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SABATO. 1 3 MAGGIO 1 8 4 8 . 

ASSOCIAZIONI 

N a p o l i P r o v i n c i b 

Un mese i . gr. 50 . — 62 
T re mesi . D. 1. 40 . 1 . 8 0 
Sei mesi. . » • 2 . 60 . 3. — 
Un anpQ. . D . 4. 60 . b. 40 
Un,nùmero . gr. 2 . — 3. — 

"Le associazioni galano dal. 
1 , , ' i l , e 21 d 'ogni mese. 

Si'ricevond le sole lettere 
aflVaricàte. 

UFFICIO 

Strada S. Brigida N." SG 
Pritfw piano. ' 

iS-itr 

ANN.O 1. ;— Numebp,^<5. 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubblica un 
nuovo disegno in litografia,- ó ' 
al bisogno vignette su legnò. 

I paganiènti delle associa-
zioni si ricevono con mandati, 
su|Tes(?ro e sulla posta-, o con 
cambiali su case di iWndie di 
Nàpoli . 

Tut to ciò che riguarda i l i 
giornale dev'essere indirizzàto 
(•franco).alDirettore dal Gior-
nale largo del Castello N." 

: • . • • ••• • '0.--N; •« V». 
SI PUnBLICA 

l\Uli i tjionii', meno nelle 
feste (ìi doppio precetta- ;.; 

N A P O L I 13 ÌMAGGIO 1848 . 

PROPOSTA D E L MINISTERO 

PER UN DISCORSO D'APERTURA 

Io ve gridando paùe ! pacc 1 pace ! 
Canonico Petrarca. 

Guer ra g u e r r a ! l ' i ta l iche madri 
• Quant i han figli producoti guerrier . 

Suoj-a Norma. 

ì Stabili pari , concordi deputati ! 
Tutto sorride sulle placide; rive del Sebelo... 

quanto ricco d' onor povero d'. > : oro. 
Noi sorridiamo vedendovi al nostro cospetto , 

voi sorridete vedendovi innanzi il Ministero, e la 
Nazione sorride di noi e di voi. 

Lo sconvolgimento dello statuto é nelle vostre 
mani . Esso è la base , tocca a voi di naetter pie-
t ra stfpra pietra e d' arrivare fino al capitello. 

Ognuno di voi proponga un p/ano e l ' edifizio-
s' iniialzerà gigante dalle l'oridamenla al cottti-
gnolo.'"'- .. 

Già la quiete , salvo pochi torbidi i n t e s t i n i , , 
regna-costituzionalissimamente intorno a .noi. 

; Scilla: e . Gariddi : adagio adagio seguono l' au-
lico adagio. : . 

Il Commercio è piantalo , 1' Agricoltura è Ira-" 
piantala, i Lavori pubblici non sono più spian-
tati. dopo i molli piani che hanno, org^tmca- . 
inerite innalzali al disopra d' un- piano ma«o_. ; 

Il-potere giudiziario pê - comun giudizio ha,mes-
so giudizio, e siam certi che gli farete .aYere ,i^ 
giudizio di far serbare di .lui questo giusto-giurr) 
dizio sino al giorno appresso del giorno del giu-
dizio. 

Della Finanza non parliamo; continuiamo con 
egual passo, e ci Iroverem'o ben presto sulla via 
della concordia. • 

Né parliamo dell'islruzione pubblica : la ve- * 
drete fra breve in un massimp,, lenirò spiégaré ' 
il suo civile coraggio: 

Ma sé come un 'ape succhiammo a volo quc-
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sii varii.iuujii8teri, c'^inijjjtlijrifeiaq f lijUgQ 
sull 'ardunle quisttone del momento. 

Chiama gli abitalp^ il faiico. 
xnon delia tedesca X queslà Ufiiàniàlà^ 
chi di voi non risponde? 

Sia (letto nello càmere e nel gabinétto de l -
l ' amic iz ia l 'affare va in questo modo : 

Messa la prima cravatta alla prima bandiera 
i tal iana, ne seguiron l'esempio il Piemonte, Tpr" 
«cana, R o m a , 'ec. ec. ec. finché lutto lo stivale 
dal "tacco"al gambale 'd ive i^^ d ' u n color solò , 
d«l color tricolore ;-restava ^-,rivolto ch'era gial-
lo , del colore di Metternich. fCd il rivolto si r i -
voltò ! 

Qui "cominciano le botte pro^^visorie. l^adetski 
• jjrovyisoriamcnte fuggi. Milana ^TOWisoriamonte 

gó.vertiò, Parma, Modena d:i,ventarono p rov-
visprip; i tLeo99 ' (^ i S. Marco "prp,vvisorianfji.cnle 
si mise il berretlo.'del doge. Caiilo Alberto sbucò 
in Lombardia e pròvyisoriamonté l 'occupò — La 
Lombardia esultò, le p'afve che le fosse caduto il 
maccherone riél cacio.,.,,! E noi le mandainmo 
i l Pepe,. ! ; 

Non conienti di òiò stringemmo rapidissima-
mente la, Icga'.' Pio IX non potendo benedirla di 
persona la mandò a far benedi re . . . è la lega tornò 
al suo paese. 

Ora iricomincid'n le dolenti noie. 
La Uussia.ci spiega, le su« più vive simpatie. 

I suoi cavalli voi li conpsce-te... sulla piazza di 
S. Carlo, 

Lamartine nel congedare la. flotta, le disse da 
Parigi ; O cari navigli , quando giungete tra Vir-
gilio e Sannazzaro non obbliate di salutare il 
poetico golfo. • \ I-' ; • ; 

L-'Inghilterra vede coti, gioia. popolarci,di na,vi 
il bacino del Mediterraneo. Tutte le potenze coct 
rono in questo bacino, e Lot-d Mintho. vi, si lava 
le mani-, comQ Pilato nel. bacino pretoriaino. 

L 'Aust r ia manda. a-Radetski nuovi r infowi . e 
nel sentirli entrare in Italia, Radetski esdatTia do. 
Vvroiaa : -Laudate ogni- speranza a voi.cli en(réite> 

Fin l 'America ha mandato. le sue n a v i , ngl-r^: 
l 'Adriatico ; (in- l'America;! Ed eccov,i, esposta la, 
politica Mondo- Vecchia (s Mondo, nuovo. 

"Siabili par i , concordi deputa t i , onore,vol„coo-
gresso , il resto a , voi. Le camere sono, aperte. 
Oue&lo<-era,;il' difficile..... Scusate, le chiacchitirfl. 

CHI SONO 1 MÌEI e ( ] ) L L A B O R A , T O R L 

far 
nwniche,^ 
m ' ' ave t e preso per un re còstitiiziibnalc ché m ' abb ia a fa r 
f a r e i (iistiorsi? Voi volete sapere eli 1 sotto i .miei.collabora-
jo r i ? i)nn({u9 credete.die.nod,si può nuli?;se;iza aiutan-

ti? CI vuole i^ collabbratore otìiai per iar (lmar{-f,fcgi(i/^ivr-
nali 7 per f u f t o insòinriia , dniiqùp 'ÀTlecfliino Wr^VOTT coI-
laborator i . Ebbene pbi fhè volete vedeimi in casa , ficcaro 
iVnjiSjp. nejf .iifti^Ì5<S^aT!j \ j farò.conteut i j , ve lo dirò. I mici 
'pri i i r lpài i 'collàFlóràtori siètè voi ehe m ' interrogate, che mi 
somminis t ra te tante coilioilerie da empire ogni giorno u n 
foglio. M ' aiutano i ministri che vengono da! popolo e che 
burlano il popolo, e m 'a iu tano quando cadono più ancora di 
quando sono potenti. Gli ordini, contrordini, e disordini sono 
tai<te pagine che mi vengono gratis . Pa re che tutti si sinno 
accordati per donarmi le cose più piacevoli del mondo. Si 
fanno-arle,c(.:liinate nella, capilale <; nelle provinole per modo 
eh' io soi)o iml)arf)z7ato ^clla sceltiv. Si non«n,aKio .. 
posta "degli I n v i a t i , Incar ica t i , Legat i , Dépu'tàti ' perclii5 
provvedane avventure, ànoddoti, caricaturo ; ad Arlecchino 
ed essi con uha compiaceiijza esemplare corrono subito a 
R o m a , a F i r e n z e , a 1 orin^, per tut to , a lavorare per me ; 
e voi domandate c^ ' sono i |miei collaboratori ' J .^i .sono de-

.gli'altis.simi personaggi ch^é lavorano sì bene per mò'che pare 
propr iamente che sia io smesso che faccia^Ie cose loro. Pe r -
tanto come ben vedete ,„le arlycchinate non riii mancano. 
È v' è una cosa soia nf^lljj-qiiale .xiaccorgeretei.ghesoriQ doro 
aiutato ,,,éd è lo «/>(r/to.- Benedette, le monache.,-e.sse' 
sempre ùfi direttore di/spirito. Io. che iionsónoràoiiac.a 'vor-
rei invece una direttrifce di spiritp., Ali raccomarkdo a cjii nW-.. 
avesse qualcuna per le mani : n ' avrei da vero lin gran 'bì-., 
s o g n o ; i y ' ha di lutto in abbondanza f u o r c h é dì ques tan iè r i ' 
ce ( parlo dellorepirito ) : le ar lecchinate abbondano,,,, ma lé 
belle cose scarseggiano. Forse air. aprir$i.-..déllf! camer? 'e. i 
belle cose pioveranno , ma per ora c' ègnan. p e l u r i a di uo -
mini buoni e di buoni mot t i . .Mn quando tutti gli onprqypjjiw 
deputali' ora eletti avranno bene imparato a par lare e a scrì-
V:ere la lingua italiana , allora sarà un altro paio di maniche, 
a l lora . , . .a l lora andrà forse maJe.per.rne, perchè si ascolte-
ranno {.deputati e non Arlecchino. Per a l t ro^ ' -è temiip.an-
cora ; ed ora, che vi ho detto chi sono i mìei 'cqlla.Bpr'àlori^ 
dovete essere contonti. Mi sono spiegato chiaro , piu'chi'àYiì^ 
del tempo. Comprate dunque il giornale. 

Compratelo compratelo : 
Per poco io ve lo dò. " 

A S . E . 

IL MIMSTKO I>FLL AKUICOLTURA K DEL COMMKK 
• ' i '.f 

IO 

Eccellenza 

Riscontro la sua venerata miiiiiteriale senza data," come 
gli atti degli ApostX)Ìi- ( in ill'n -lanipora.) con la quale inca-
rica s i ' In t enden t i a- rivolgere specialmente il pensiero a l -
l ' ag r i co l tu ra , sorgente principale della iiostra ricchezza iia-
zionulo. ; •, ' - • 

La società economica di questa Provìncia à un orto agra-
r io, -grande quanto là carta costituzionale del Regno delltì 
due-Sicilie. Per ingrandirla si prenderanno le t e r re v ic ine , 
co.sa che oggi fanno tutti i particolari amanti del l 'ordine 
pubblico , e che. con più" ragione potrà frire-iligoyenio.tutor» 
delle proprietà inviolabili di tutti; i d t t ad in i . <. • .. 

La natura del saolo.di.qne.sto.ortQièia^^^igV3i9Ame,)|\,n.aj,^ 
tUPaj de!,,.gabiu^HP„.a W> appartiene..; Incesso cregc«'^ 
rigogliosi!mente la iT5Ì,alv.a, ìa catnpomilia', ed i l papavero. 

• Di ' tu t te queste piànte secphe eS'erdi mando a W B . ' biitó"*-̂  
numero , perchè ne sperimeiiti r etti'cacia. ' . .!; ' ' 

II ' papavero Servirà .a; tener-desta;la;VÌgil,9nz,a..dSìi Mipi-
stero; de^Jlt.affaci Esterj-,; la-, C5inipu.rpilla scioglierà.i dplqr.i,, 
deH9,.,stomaco del gihinctto. prodotti dalle minareti dfigh ii\-
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t ruppament i ; e la malva s m i r à per rinfrescare i minis t r i 
tìal caustico delia s tampa. 

Mando pure a V , E . un carico di pietre come saggio deile^ 
rocce di questa Provinc ia , e che V. E . situerà nei nos t ro ' 
nazionale Museo mineralogico , dove il ministro dell ' In -
terno à collocato provvisoriamente i deputati. 

V . EI vuol sapere infine ciò che manca al prosperamento 
dell' agricoltura in (|uesta Provincia ; nulla Eccellentissimo, 
abbiamo la te r ra ed il cielo: la terra è per no i , il cielo pei 
nemici del gabinetto che sono tutti quelli che non sono mi-
nis t r i . 

In quanto allo statuto della nostra società economica esso 
è eseguito con la istessa esattezza dello s tatuto del 2 9 Gen-
naio. 

Per l'Intendente di Acerra salito al gabinetto 
Il Segretario particolare — A r u i c c h i n o 

D E P U T A Z I O N E 

Una deputazione di presidiarli seguita da una deputazione 
tli fo rza t i , e preceduta da una deputazione di semplici carce-
ra t i si è presentata al cninistro de' lavori pubblici, e gli ha 
parlalo iu questo modo. 

Eccellenza, giacché la clemenza costituzionale si 
« l e p a t a di fa r di noi al tret tante opere pubbliche, e metterci 
sotto la giurisdizi'ino di V . E . voglia l 'È . Y . prendere acuore 
la nastra condizionti , e fare un ptawo organico anche per 
noi . Noi giuriamo sul nostro onore, che ci contenteremo del 
pr imo. Già, siamo così avvezzi a stare a pian terreno! V . E . 

.. voglia'•soguire il suo generoso progetto di mandarci su i 
piani ior t t la i^i . Noi aneliamo di uscire a cflwpo aperto : 
noi ardiamó'ài'«)iiesa;arje catene., de 'poveri Lombardi . Yo-
«l iamo operare il rì»c«Wo jYa^j'ano come l 'ex stamperia del 
Caa tù . 

Eccellenza Ma vostra idea é bellissima; i soldati d'shbono 
servire alla capitale, là guardia nazionale è un pleonasmo 
che si è messo per semplice eleganza. Noi siamo quelli che 
dobbiamo andare a purificaTci nel sangue austriaco: L ' E . V . 
può esser sicura che è col massimo piacere che andremo a 
farci scannare , © piuttosto a scannare quei b i rbant i , che 
hanno perduti i loro dritti civili in Italia dal momento che 
fecero cose da galeoti e Noi chiamati a ragione presidiarii, 
andremo a presidiare benché troppo tardi i baluardi lombar-. 
d i , ed uniti ai sardi pugneremo da gagliardi. E se V . E . sa-
p r à che una volta fuori i confini, ci siamo disertati, ci mandi 
iu pr igione; sin allora le prigioni non avranno ancora avuto 
Mapiano di miglioramento, e saremo abbastanza puniti 
ol trecchè la vergogna peserà eterna sul nostro capo. 

Eccel lenza! Noi ci contenteremo di mangiare qualunfjue' 
cosa , auciie minestra ed a r ros to , tutte le mat t ine . . . ma la-^ 
sciateci combat tere . . . orij'aflissafect. 

A questa deputazione il ministro ha risposto che avrebbe 
fa t to fare u n ^ i a n o — Se.non che , non conoscendo affatto il 
personale, ne ha aflidato le cure ad un amico. La deputazione 
avrebbe preferita una commissione ; m a p u r e , à ringrazia-
t o , ed è par t i ta contenta . 

Beali Teatr i succede come alla Camera de' P a r i , la quale 
sino a questo punto non si sa ancora se devesi o no apr i re . 

Il pubbl icasi è lagnato al tamente che per la novenae l ' o t -
tava sono stati chiusi i teatr i . 

Il rispettabile pubblico avrebbe fat to meglio a lagnarsi 
che per 2 7 anni sono state le C a m e r e chiuse , che fu rono 
ribadite da' Tedeschi. 

S. Carlo e il Fondo si sono protestati che non era conve-
niente sotto la Costituzione, di far can tare gli at tori nel 
mese dì Maggio. 

Povera Impresa ! Il Ministero si protesta contro di essa 
col giornale ullìciale ; Il pubblico si protes ta co' cedrangol i , 
con le u o v a , e co' carciofi ; e l ' Impre sa non potendosi pro-
testare contro il pubblico perchè il pubblico è inviolabile , 
si protesta contro il Ministero che è violabile perchè respon-

••sabile.', •• 
Non vi è numero del giornale officiale in cui il Ministro 

dell' Is t ruzione pubblica non si protest i contro l ' Impresa , 
e il numero dopo al sullodato giornale iion accolga la pro-
testa dell' Impresa . 

L ' A P E R T U R A D E ' T E A T R I 

teatri si aprono dimani sera. 
l a pe rS . Carlo e.pel Fondo è incerto ancora? A questi due 

N O T I Z I E 

Un nuovo t ra t ta to di geografia si pubblica pei tipi del-
l ' ex stamperia del l 'ex ministero di polizia; esso vien fuori a 
fogli ogni s e r a , e porta per titolo Giornale costituzionale 
del lìeqno delle dm Sicilie. Si vedrà da questa pubblicazione 
periodica che le geografie di Malte Brun e di Balbi sono un 
ammasso di bestialità. 

— F r a giorni sarà pubblicata un 'oraz ione funebre in 
mor te di Donizetti ; l ' a u t o r e è uno degli ex min is t r i , il quale 
non avendo potuto contentare i vivi colle sue ministeriali, 
aspira a contentare i mor t i cogli elogii funebri . 

— Si dice che le artiglierie dei Messinesi sono presiedute 
da un Banchiere e che fu per questo che t rassero contro la 
nos t ra a rmata navale che faceva vela pqir andare a soccorso 
de 'Veneziani . Che c ' en t r a essere banchiere e combattere chi 
va a combat tere i tedeschi, direte voi? Signorsì, l lbanch ie re . 
ha considerato la cannonate t o m e le cambiali. I Siciliani 
vorrebbero mostrarsi buoni italiani e aiutare i lombardi, m a 
le loro cannonate n o a arrivano fino in Lombardia , dunque 
hanno tirato alcune cannonate su i nostri vascelli raccoman-
dando a noi di farne la girata sopra i tedeschi. Ecco u n nuo-
vo genere di cambiali : ed un nuovo modo di most rare la 
propria simpatia per la causa i taliana. 

A V V I S O A L P U B B L I C O 

Si troca vendibile jyresso il giornale ufficiale um stato coiti' 
pleto di tutti i tedeschi uccisi da Carlo Alberto. Sin^ ora la 
cifra de' morii ricamta dalie notizie del giornale ìnedesimo 
ascende a ccnlocinquanlalremila. 

Questo stalo sarà spedito al pili presto possibile a Carlo 
Alberto fu-r fargli conoscere che i tedeschi non sonpiU in Ita-
lia , e che ne son morti il triplo di quelli che compongono 
gli eserciti di liadetski a di Nugent. 

Il Gerente . 
FfiftlUNANDO MABTJBLLO. 

)( DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. ){ 


